
In questo tempo molto deli-
cato per la vita e il futuro del 
nostro Santuario diocesano 

Rosa mistica-Madre della Chiesa, 
tempo nel quale si sta avviando 
verso una conclusione la fase di 
discernimento diocesana in vista 
della costruzione del nuovo San-
tuario, della sistemazione dello 
spazio circostante e degli attuali 
luoghi di devozione, ritengo sia 
utile offrire a tutti alcuni interes-
santi spunti di riflessione a partire 
da una lettera apostolica emana-
ta da Papa Francesco nel 2017, e 
forse sconosciuta ai più. Si tratta 
del ‘Motu proprio’ Sanctuarium 
in Ecclesia, ovvero un atto uffi-
ciale con il quale il Santo Padre ha 
voluto trasferire le competenze sui 
Santuari al Pontificio consiglio per 
la nuova Evangelizzazione, com-
petenze fino ad allora attribuite 
alla Congregazione per il Clero. 

Alla base di tale decisione il 
Papa ha voluto esprimere una 

convinzione, tanto semplice 
quanto radicata nella tradizione 
della Chiesa universale: “per sua 
stessa natura il Santuario è un luo-
go sacro dove la proclamazione 
della Parola di Dio, la celebrazio-
ne dei Sacramenti, in particolare 
della Riconciliazione e dell’Eucari-
stia, e la testimonianza della carità 
esprimono il grande impegno del-
la Chiesa per l’evangelizzazione; e 
perciò si caratterizza come ge-
nuino luogo di evangelizzazio-
ne, dove dal primo annuncio fino 
alla celebrazione dei sacri misteri 
si rende manifesta la potente azio-
ne con cui opera la misericordia di 
Dio nella vita delle persone” (n. 4).

	 Papa Francesco vede 
nell’azione pastorale dei Santuari 
non solo un modo unico e privi-
legiato per rispondere alla crisi di 
fede del nostro tempo, ma anche 
un sostegno peculiare offerto a 
tutti i fedeli per ritrovare il senso 
del proprio ordinario cammino di 

fede, nella quotidianità della vita 
pastorale nelle proprie comunità, 
valorizzando quella che Egli de-
finisce come un’osmosi spiritua-
le, fruttuosa e corroborante, tra 
queste due realtà: “Questi luoghi, 
nonostante la crisi di fede che in-
veste il mondo contemporaneo, 
vengono ancora percepiti come 
spazi sacri verso cui andare pel-
legrini per trovare un momento 
di sosta, di silenzio e di contem-
plazione nella vita spesso frene-
tica dei nostri giorni. Un deside-
rio nascosto fa sorgere in molti 
la nostalgia di Dio; e i Santuari 
possono essere un vero rifugio 
per riscoprire se stessi e ritrova-
re la necessaria forza per la pro-
pria conversione. Nel Santuario, 
infine, i fedeli possono ricevere 
un sostegno per il loro cammino 
ordinario nella parrocchia e nella 
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I Santuari, luoghi insostituibili per la nuova evangelizzazione

comunità cristiana. Questa osmo-
si tra il pellegrinaggio al Santuario 
e la vita di tutti i giorni è un valido 
aiuto per la pastorale, perché le 
consente di ravvivare l’impegno 
di evangelizzazione mediante una 
testimonianza più convinta. Per-
tanto, camminare verso il Santua-
rio e partecipare alla spiritualità 
che questi luoghi esprimono sono 
già un atto di evangelizzazione, 
che merita di essere valorizzato 
per il suo intenso valore pastora-
le” (n. 3).

	 Secondo il Papa è innanzi-
tutto l’azione stessa dello Spirito 
Santo che non deve esser soffo-
cata nei Santuari, dal momento 
che spesso è proprio in questi 
luoghi, non di rado attraenti an-
che per le loro bellezze naturali 
e artistiche, che la fede semplice 
e umile dei credente può speri-
mentare “in modo profondo la vi-
cinanza di Dio, la tenerezza della 
Vergine Maria e la compagnia dei 

Santi: un’esperienza di vera spi-
ritualità che non può essere sva-
lutata, pena il mortificare l’azione 
dello Spirito Santo e la vita di gra-
zia. Molti Santuari sono stati a tal 
punto percepiti come parte della 
vita delle persone, delle famiglie e 
delle comunità da aver plasmato 
l’identità di intere generazioni, fino 
ad incidere sulla storia di alcune 
nazioni” (n. 2); tale esperienza di 
vera spiritualità apre il cuore dei 
pellegrini a forme sempre nuove 
di apostolato e di carità, secon-
do quella che il Papa definisce 
come una ‘pedagogia di evange-
lizzazione’, ovvero spinge “ad un 
impegno sempre più responsabi-
le sia nella formazione cristiana, 
sia nella necessaria testimonian-
za di carità che ne scaturisce. Il 
Santuario contribuisce non poco 
all’impegno catechetico della co-
munità cristiana;  trasmettendo, 
infatti, in modo coerente ai tem-
pi il messaggio che ha dato inizio 

alla sua fondazione, arricchisce la 
vita dei credenti, offrendo loro le 
ragioni per un impegno nella fede 
(cfr.1 Ts 1,3) più maturo e consa-
pevole. Nel Santuario, infine, si 
spalancano le porte ai malati, alle 
persone disabili e, soprattutto, ai 
poveri, agli emarginati, ai rifugiati 
e migranti” (n. 4).

	 Rinnovare il dono della 
fede, riscoprire il proprio Batte-
simo e la bellezza dell’annuncio 
cristiano, ridare nuova energia al 
cammino personale nel tessuto 
ordinario della vita ecclesiale e 
comunitaria: questi sono i doni 
grandi a servizio dei quali vorrem-
mo porci, realizzando con passi 
graduali il progetto di un nuovo 
Santuario, sempre più bello e ac-
cogliente. Rosa mistica vegli sul 
nostro cammino e ci renda umili 
servitori della volontà del Padre.

Mons. Marco Alba
Rettore Santuario

Luglio 13 - 1947 - dal diario di Pierina:
“ Io sono la Madre di Gesù e la Madre di tutti voi.

“ Nostro Signore mi manda  per portare una nuova devozione Mariana in tutti gli Istituti e Congregazioni religiose, maschili e 
femminili ed anche ai sacerdoti secolari”
“  Prometto  a quegli  Istituti  religiosi  o  Congregazioni che  più mi onoreranno, che saranno da me protetti, avranno maggior fio-
ritura di vocazioni e meno vocazioni tradite, meno anime che offendono il Signore col peccato grave e santità nei Ministri di Dio”.
“ Desidero che il giorno 13 Luglio di ogni anno sia festeggiato da ogni  Istituto religioso. 
“ Desidero che in ogni Congregazione o Istituto religioso ci siano anime che vivono con grande spirito di preghiera, per ottenere 
la grazia che  nessuna vocazione venga tradita”.   ( rosa bianca )
 “ Desidero pure che ci siano altre anime che vivono di generosità ed amore ai sacrifici, alle prove, alle umiliazioni per riparare le 
offese che riceve N. Signore dalle anime consacrate che vivono in peccato mortale . ( rosa rossa )       
“ Desidero ancora che altre anime immolino ancora totalmente la loro vita  per riparare i tradimenti che riceve N. Signore dai 
Sacerdoti Giuda . ( rosa giallo oro )                                         .’
“  L’immolazione di queste anime otterrà dal mio materno Cuore la santificazione di questi Ministri di Dio e abbondanza di grazie 
sulle loro Congregazioni”.

“ Desidero che questa mia nuova devozione sia estesa a tutti gli Istituti religiosi”.
“ Desidero che il 13 di ogni mese sia una giornata mariana alla quale siano premesse preghiere •-speciali di preparazione per 12 
giorni. Tale  giornata deve essere di riparazione per le offese commesse contro Nostro Signore dalle anime consacrate che con 
le loro colpe fanno penetrare nel Mio Cuore e nel Cuore del Mio Divin Figlio tré pungenti spade”.
“ In tal giorno farò scendere su gli Istituti o Congregazioni religiose che mi avranno onorata abbondanza di grazia e santità di 
vocazioni.
 “ Tale giorno sia santificato con particolari preghiere; quali la S.Messa,  la S. Comunione, il Rosario, l’Ora di Adorazione.

Domenica 11/07 ricorderemo in modo particolare questo richiamo materno di Maria Rosa Mistica



Domenica 20   giugno qui, alle 
Fontanelle, abbiamo avuto la gioia 
di celebrare insieme al delegato ve-
scovile per il Clero bresciano, don 
Angelo Gelmini, i 25 anni di sacer-
dozio di nostri tre cari amici  : mons. 
Marco Alba, rettore del nostro San-
tuario “Rosa Mistica Madre della 
Chiesa,   Don Angelo Pizzetti e pa-
dre Abramo Camisani collaboratori

E’ stata una grande festa che ha 
reso tutti felici della quale ora vor-
remmo rendere partecipi anche voi 
che, assai numerosi,  sparsi ovun-
que nel mondo,  ci seguite sempre 
con attenzione e fedele amicizia. E 
lo faremo richiamando alla memo-
ria  quello che è stato il cuore della 
festa che abbiamo celebrato , cuo-
re che talvolta anche noi credenti, 
siamo tentati, se non proprio di di-
menticare, certo di sottovalutare e 
cioè la grandezza del sacerdozio 
cristiano.  Un aspetto quest’ulti-
mo che a  noi, devoti di Rosa Mi-
stica, deve essere particolarmente 
caro perché è proprio su  di esso 
che  Maria centrò la sua attenzio-
ne  quando, fin dal 1947, rivelò che 
sotto una bella apparenza, sotto un 
numero ancora  alto di sacerdoti e 
di vocazioni, in realtà c’erano mol-
te cose che non andavano bene e 
che occorreva pregare molto per  
salvare ciò che rischiava di andare 
perduto  e cioè la chiamata al sa-
cerdozio vissuta con fedeltà e san-
tità. Allora, come sappiamo, Rosa 
Mistica  non fu presa molto sul se-
rio. Ora, invece, noi sappiamo bene 
come stiano le cose; sappiamo 
come  in questi ultimi decenni sia 
andato  sempre più ingrossandosi 

il fiume di sacerdoti che 
hanno abbandonato 
il ministero, non certo 
sostituito dal rigagnolo 
delle poche, nuove vo-
cazioni. Un fenomeno 
che ha le sue radici più 
profonde nella caduta 
di fede che ha riguarda-
to l’intera Chiesa: non 
possono infatti nascere 
e poi crescere sane e 
rigogliose  le chiamate 
al sacerdozio là dove 
diminuisce sempre più 
il rapporto con il so-
prannaturale,  là dove 
si è quasi cancellato 
Dio dalla vita, dove, dun-
que, si rischia fortemente di non 
capire più la grandezza e l’impor-
tanza di chi su questa terra cerca 
di rappresentarlo. Questa è infatti, 
l‘essenza del sacerdozio cristiano, 
la sua principale  natura. Certo il 
sacerdote è chiamato anche ad es-
sere un appoggio e un aiuto per chi 
gli sta attorno, se può,  anche dal 
punto di vista materiale, un buon 
padre che accoglie  e ascolta tutti, 
ma non è questo il cuore della sua 
chiamata. Egli ha ricevuto il sacra-
mento dell’Ordine  per due scopi 
fondamentali che sono la predi-
cazione della Sacra Scrittura e la 
celebrazione dei Sacramenti. Cioè 
quei due passaggi che permetto-
no di rendere di nuovo vivo tra noi, 
come duemila anni fa per le vie di 
Palestina, Gesù, il Cristo, il Verbo 
trinitario fattosi carne per redimere 
la nostra natura umana e riaprire  il 
nostro cuore all’amore di Dio. Un 

incarico, come è facile 
capire,  assai profon-
do , assai impegnativo, 
assai importante,  e, 
dunque, non certo faci-
le da sostenere. E,  cre-
do anche, impossibile 
da accettare e vivere 
con serenità e santità 
se non abbandonan-
dosi con pienezza e 
fiducia in ogni istante 
a quel Dio che ha chia-
mato ognuno di loro. 
Un incarico che li rende 
dei “consacrati” degli 

“unti”, degli uomini scelti  come 
canali speciali di Grazia, quella per 
esempio che donano quando as-
solvono nel nome di Dio i peccati 
,o quando con le loro parole e con i 
loro gesti diventano strumenti per-
ché il pane e il vino offerti sull’altare 
diventino carne e sangue di Cristo. 
Un mistero di una grandezza e di 
una profondità inenarrabili. Ed è 
proprio da questa prima fonda-
mentale chiamata che deriva l’al-
tra e cioè quella alla verginità che, 
almeno nella Chiesa latina accom-
pagna la vocazione sacerdotale. 
Una norma, quest’ultima che come 
sappiamo potrebbe anche essere 
cambiata, e che per questo oggi è 
oggetto di tante critiche da parte 
di chi vorrebbe rendere possibile 
il  matrimonio dei preti . Chi invece 
resiste e si impegna per mantenere 
la tradizione,  non solo evidenzia le 
difficoltà pratiche nell’unire  gli im-
pegni richiesti da una famiglia all’e-
sercizio della missione sacerdotale, 
ma  soprattutto sottolinea l’impor-
tanza della verginità – naturalmente 
ben vissuta -  per rendere il cuore 
più disponibile e capace di soste-
nere il grande impegno interiore 
richiesto a chi intraprende questa 
strada. Una chiamata che diventa 
un dono totale di se stessi a quel 
Cristo che ha scelto ognuno di loro, 
strumenti docili e liberi nelle mani 
di Colui che attraverso di loro vuole 
farsi vicino ed intimo ad ogni uomo 
che veda la luce.

Rosanna Brichetti Messori 

CHI E’ IL SACERDOTE
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Fondazione Rosa Mistica Fontanelle

Le spese postali per la spedizione del bollettino «La Voce di Rosa Mistica» 
aumentano sempre più; chiediamo la collaborazione dei gentili lettori per 
conservare il rapporto con i fedeli. Chi può ricevere a mezzo posta elettronica 
ci comunichi l’e-mail ed eviteremo la spedizione postale. Chi invece desidera 
continuare a ricevere il bollettino cartaceo a mezzo posta, contribuisca con 
una minima offerta alle spese. La Fondazione continuerà a spedirlo a chi 
desidera riceverlo, pur non potendo contribuire.
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https://www.youtube.com/channel/
UCMr9uxXkq8lzvKSSd8cR0Zg

Presente anche sulla home page del sito ufficiale:
www.rosamisticafontanelle.it

Chi desidera può inviare video di celebrazioni effettuate 
nei gruppi di Rosa Mistica al seguente indirizzo e-mail:

info@rosamisticafontanelle.it
La Fondazione poi vaglierà i contenuti e la possibilità di inserimento.

Stiamo predisponendo per trasmettere su canale YOUTUBE 
del Santuario le funzioni liturgiche. 
Per facilitare la trasmissione dobbiamo raggiungere i mille 
iscritti al canale dedicato come da link qui di seguito riportato: 

Cliccando poi su iscriviti.
CHIEDIAMO LA VOSTRA COLLABORAZIONE

OGNI GIORNO
Ore 16.00 Confessioni
Ore 16.30 S. Rosario
Ore 17.00 S. Messa 

SABATO
Ore 16.00 Confessioni
Ore 16.30 S. Rosario
Ore 17.00 S. Messa Prefestiva

DOMENICA E FESTIVI
Ore 10.00 S. Rosario - Confessioni
Ore 10.30 S. Messa
Ore 16.00-18.00 Confessioni
Ore 16.00 Adorazione; 16.30 S. Rosario
Ore 17.00 S. Messa Solenne

SABATO 3 luglio (I sabato del mese)
Ore 10.00 inizio Confessioni 
Ore 10.30: S. Messa - A seguire S. Rosario meditato con esposi-
zione del Santissimo

DOMENICA 11 luglio 
Celebrazioni in onore di Maria Rosa mistica, Madre della 
Chiesa

MARTEDI 13 luglio - Giornata mariana mensile
Ore 15.00 - 18.00. Confessioni 
Ore 16.40: S. Rosario
Ore 17.00: S. Messa con preghiera del Vespro
Diretta nazionale su RADIO MARIA

VENERDI 16 luglio 
Memoria della Beata Vergine del Carmelo

DOMENICA 18 luglio  (III domenica del mese) 
ore 17.00: S. Messa per la santificazione del clero diocesano
(presieduta dal Vicario episcopale per il Clero, don Angelo 
Gelmini)

LUNEDI 26 luglio 
Ricordo dei Ss. Gioacchino ed Anna, genitori della B.V. Maria 

SABATO 7 agosto (I sabato del mese)
Ore 10.00 inizio Confessioni 
Ore 10.30: S. Messa  - A seguire S. Rosario meditato con esposi-
zione del Santissimo

VENERDI 13 agosto
Giornata mariana mensile
Ore 16.00 Confessioni - Adorazione eucaristica
Ore 16.30 S. Rosario
Ore 17.00 S. Messa solenne

DOMENICA 15 agosto - Solennità dell'Assunzione della B.V. 
Maria
ore 17.00: S. Messa per la santificazione del clero diocesano
(presieduta dal Vicario episcopale per il Clero, don Angelo 
Gelmini)

DOMENICA 22 agosto - Santa Maria Regina

Abbiamo ricevuto una notizia che ci colma di gioia :
il 16 luglio  in PERU’, faranno la vestizione religiosa come suore, figlie di Maria Rosa Mistica, un gruppo 

di giovani che desiderano mettere la loro vita a sevizio del fratelli seguendo i suggerimenti che il loro cuore 
trae dagli insegnamenti a noi giunti attraverso le parole lasciateci da Pierina Gilli nei suoi diari.

Accompagniamo con  la nostra preghiera queste giovani e ringraziamo Maria Rosa Mistica. Madre della 
Chiesa per questo nuovo Ordine che si aggiunge ad altri già da anni esistenti e fiorenti di fresche vocazioni


